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VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo 

sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio;  

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e a disposizioni specifiche 

concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 

VISTO l’Accordo di partenariato con l’Italia, adottato con decisione della Commissione europea 

C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR, adottato con 

decisione della Commissione europea C(2015) 4444 del 23 giugno 2015, successivamente 

modificato con decisione C(2015) 8450 del 24 novembre 2015; 

 

VISTO in particolare l’Asse III – Competitività PMI, Azione 3.4.1 – “Progetti di promozione 

dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale”, 

del predetto Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR; 

 

VISTI i criteri di selezione delle operazioni del Programma operativo nazionale “Imprese e 

competitività” 2014-2020 FESR, approvati dal Comitato di sorveglianza; 

 

CONSIDERATA la necessità di dare attuazione agli interventi di promozione dell’export destinati 

a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale, previsti nell’ambito 

dell’Azione 3.4.1 del Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR; 

 

RITENUTO di dover attuare la predetta azione per il tramite dell’ICE–Agenzia per la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane; 

 

 

 



 

2 

DECRETA: 

Art. 1. 

1. Una quota pari a euro 50.000.000,00 (cinquantamilioni/00) delle risorse del Programma 

operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR è assegnata, nell’ambito dell’Asse 

III, Azione 3.4.1 “Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate 

individuate su base territoriale o settoriale”, alla realizzazione di un piano di interventi attuato 

tramite l’ICE–Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese 

italiane. 

 

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, per l’importo di euro 43.400.000,00 

(quarantatremilioniquattrocentomila/00), all’attuazione degli interventi previsti nel piano di cui al 

comma 1 a favore delle PMI localizzate nelle “regioni meno sviluppate” e, per l’importo di euro 

6.600.000,00 (seimilioniseicentomila/00), all’attuazione degli interventi previsti nel medesimo 

piano a favore delle PMI localizzate nelle “regioni in transizione”. 

 

3. Il piano di interventi di cui al comma 1 è predisposto dall’ICE–Agenzia per la 

promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e approvato dalla Direzione 

generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico, in qualità di Autorità 

di gestione del Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR, in 

conformità ai criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza per l’Azione 3.4.1 

“Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base 

territoriale o settoriale”. 

  

4. Con apposita convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale 

per gli incentivi alle imprese e l’ICE–Agenzia per la promozione all’estero e 

l’internazionalizzazione delle imprese italiane sono regolate le modalità di trasferimento delle 

risorse finanziarie assegnate con il presente decreto, i criteri di rendicontazione e le modalità di 

monitoraggio e controllo. 

 

5. La gestione delle risorse finanziarie di cui al presente decreto è effettuata nell’ambito 

della contabilità speciale n. 1726 “Interventi Aree Depresse”, in coerenza con i vincoli e i criteri 

propri del Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR. 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

Roma, 8 febbraio 2017 

 

       IL MINISTRO 

 Firmato Calenda 


